
 

Comunicato stampa 8 ottobre 2019 
 
 
LAV A BRUXELLES PER IL PRIMO EVENTO DELLA NUOVA LEGISLATURA EUROPEA SULLA 
TUTELA DEGLI ANIMALI: LA LORO VITA SI DECIDE ANCHE NELL’UE, RILANCIAMO IL 
NOSTRO IMPEGNO PER UN’AGENDA EUROPEA #DALLAPARTEDEGLIANIMALI. 
 
EVENTO DI CHIUSURA DELLA CAMPAGNA #ENDTHECAGEAGE, PER UN’EUROPA SENZA 
GABBIE NEGLI ALLEVAMENTI, E INCONTRO AL PARLAMENTO UE, ORGANIZZATO DA 
EUROGROUP FOR ANIMALS E INTERGRUPPO ANIMALI DAL TITOLO “THE NEW 
POLITICAL TERM: WHAT’S ON THE HORIZON FOR ANIMALS” 
 
“Siamo a Bruxelles per salutare l’inizio della nuova legislatura del Parlamento Europeo, 
incontrare  i Parlamentari appena insediati, rilanciare il nostro lavoro di lobbying 
istituzionale per dare voce ai diritti degli animali, affinché questi entrino a pieno titolo 
tra le priorità dell’agenda politica”,  dichiara Roberto Bennati, vice Presidente LAV, in 
occasione dell’evento “The New Political Term: what’s on the horizon for animals”, 
organizzato dall’Intergruppo del Parlamento Europeo per la difesa degli animali e da 
Eurogroup for Animals, coordinamento che raggruppa numerose associazioni 
animaliste europee, di cui LAV è membro tra i più attivi. 
 
Nel corso dell’incontro - preceduto nella mattinata dall’evento di chiusura della 
campagna #ENDTHECAGEAGE, che ha  brillantemente raggiunto l’obbiettivo di 1,6 
milioni di firme raccolte per l’Iniziativa dei Cittadini Europei mirante al bando delle 
gabbie negli allevamenti – LAV ha presentato a Parlamentari, politici e giornalisti, le 
proprie attività, con un focus sulle investigazioni negli allevamenti, che l’hanno vista 
impegnata negli ultimi mesi con importanti inchieste. Il pubblico ha potuto 
sperimentare la realtà degli allevamenti intensivi di suini, grazie ai visori in realtà 
virtuale a 360°, un’esperienza che molti hanno definito “scioccante e al tempo stesso 
illuminante” per comprendere le crudeltà nascoste nel piatto, e le conseguenze delle 
scelte alimentari individuali.  
 
Se le politiche agricole e alimentari rappresentano da sempre temi “forti” delle 
politiche europee, occorre comprendere che il futuro di tutti gli animali, non solo di 
quelli allevati per le produzioni alimentari, si decide anche nell’Unione 
Europea: Bruxelles è responsabile sotto diversi aspetti per la loro tutela o la loro 
sofferenza, la loro vita o la loro uccisione. Anche per questo, LAV è stata parte attiva 
della campagna “Vote for Animals 2019” rivolta ai candidati al Parlamento Europeo di 
tutte le forze politiche, per stimolare precisi impegni a favore degli animali. 
 
Insieme alle associazioni partner di Eurogroup for Animals, LAV chiede ai nuovi 
decisori politici di affrontare, in particolar modo, alcuni temi oggetto di specifici 

https://www.voteforanimals2019.eu/it/home/


 

dossier come, ad esempio, gli animali “da laboratorio”, gli animali esotici con focus sui 
circhi e sul commercio internazionale di specie protette, il sistema di identificazione 
degli animali familiari, gli animali allevati per le produzioni alimentari, o per le pellicce 
… 
 
“Oggi siamo qui per far sentire la voce degli animali, e contribuire a un necessario 
cambio di rotta rispetto alla legislatura da poco conclusa, che ha registrato un 
ripiegamento dei Governi nazionali nella difesa di interessi corporativi dell’industria 
zootecnica, con la Commissione Europea ostaggio delle pressioni occupazionali e delle 
lobby multimiliardarie della carne, che ha deliberatamente rinunciato all’Agenda del 
cambiamento per gli animali, nonostante la forte crescita dell’attenzione verso gli 
animali da parte di cittadini e consumatori – dichiara Bennati e conclude - far contare 
gli animali in Europa è per LAV un impegno da oltre 40 anni ed un’opportunità che da 
sempre vogliamo cogliere. Abbiamo molti progetti in cantiere, cittadini sempre più 
sensibili, e una rete internazionale di grande valore, che confluisce in Eurogroup for 
Animals, con cui abbiamo ottenuto grandi risultati in passato: siamo certi che insieme, 
potremo ottenere un vero salto di civiltà, per tutti gli animali e per l’Unione stessa”. 
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